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1. Gruppo Zignago Vetro - Introduzione 

Il Gruppo Zignago Vetro (di seguito anche Gruppo o Gruppo ZV) con sede a Fossalta di Portogruaro, è leader 

in Italia e in Europa nella produzione e commercializzazione di contenitori in vetro rivolti ad una gamma 

estremamente ampia e diversificata di settori, in particolare le Bevande, gli Alimenti, la Cosmetica e la 

Profumeria. I Siti produttivi sono dislocati in Italia, Francia e Polonia. 

Il Gruppo è inoltre attivo nella raccolta e trattamento del rottame di vetro, proveniente dalla raccolta urbana, 

attraverso tre impianti dislocati lungo il territorio italiano e fa del rottame di riciclo la propria materia prima 

principale. 

Zignago Vetro è parte di un gruppo industriale che fa capo a Zignago Holding, società presente oltre che nelle 

attività vetrarie, anche in altri business tra cui attività vitivinicole e la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili.  

Al fine di integrare i principi di sostenibilità nel suo Business Model, il Gruppo ZV ha deciso di costruire un 

framework ESG. Tale framework contiene la ESG Policy e il Codice Etico come cardini per promuovere, oltre 

ai principi di sostenibilità, anche principi di legalità, correttezza, uguaglianza, trasparenza. 

Allo stesso modo il framework cerca di regolare attraverso Policies coerenti, i rapporti con i principali 

stakeholders, al fine di diffondere e condividere i principi di cui sopra, sia all’interno dell’azienda che 

all’esterno. 

2. Scopo e destinatari 

Il presente documento è redatto con lo scopo di far si che il Gruppo Zignago Vetro collabori con partner 
commerciali che mostrino lo stesso impegno nei valori perseguiti dal Gruppo, con particolare riferimento al 
Codice Etico, e in generale nei confronti della Responsabilità Sociale d’Impresa. 
 
I destinatari del presente documento sono tutti i fornitori e sub-fornitori del Gruppo ZV. 

3. Ambito di applicazione 

Il presente Codice di Condotta si applica a tutti i Fornitori del Gruppo Zignago Vetro e nello specifico: Zignago 
Vetro SpA, Zignago Vetro France SaS, Zignago Vetro Polska SA, Zignago Glass Usa Inc, Vetro Revet Srl e Italian 
Glass Moulds Srl. 
 
In caso di inosservanza degli standard minimi, Il Gruppo Zignago Vetro collaborerà con i fornitori per 
intraprendere azioni correttive entro un lasso di tempo adeguato. Se un fornitore non è in grado di correggere 
la non conformità, il rapporto potrebbe essere interrotto. 
 
E’ richiesto ai fornitori di conformarsi, in particolare, a quanto sotto riportato: 
 

3.1 Rispetto dei Diritti umani e pratiche sociali. Ovvero: 
 

3.1.1 Osservanza delle disposizioni di legge e del presente codice 
I fornitori devono rispettare tutte le leggi e i regolamenti applicabili in cui operano, nonché i 
principi stabiliti nel presente Codice. Questi principi devono essere incorporati nelle 
operazioni proprie dei fornitori e comunicati a tutti gli individui impiegati dal Fornitore. I 
Fornitori inoltre, dovranno adottare le misure appropriate per garantire che i propri Fornitori, 
e più in generale tutta la catena del valore, rispettino i medesimi principi. 



Codice Condotta Fornitori Gruppo Zignago Vetro  
 

 

 Pag. 4 di 9 
 

3.1.2 Protezione dei bambini e divieto del lavoro minorile 
Il Fornitore riconosce i diritti umani dei bambini, come il diritto all’istruzione, il diritto al gioco 
e il diritto ai bisogni primari e si attiene alle definizioni dall’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (ILO) sull’età minima per l’impiego e il lavoro pericoloso, nel rispetto dei diritti 
dell’infanzia e dei principi aziendali. Il Fornitore adotterà le misure e i provvedimenti 
necessari a identificare, prevenire e affrontare le problematiche di lavoro minorile che può 
creare, a cui può contribuire o a cui può essere legato nel quadro delle sue relazioni 
commerciali 
Più specificatamente, non deve essere impiegato personale di età inferiore a quanto previsto 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro che richiede in genere lavoratori di almeno 15 
anni per le situazioni non pericolose e di almeno 16 anni per le posizioni identificate come 
potenzialmente pericolose. Non deve inoltre essere impiegato personale di età inferiore a 
quanto previsto dalla giurisdizione del paese in cui si opera. 
I lavoratori di età inferiore ai 18 anni non devono essere impiegati per lavori notturni o in 
condizioni pericolose o comunque non sicure per la loro salute fisica e mentale e per lo 
sviluppo. 

3.1.3 Orario di lavoro 
Il Fornitore riconosce la problematica della conciliazione vita-lavoro e il diritto al riposo e al 
tempo libero. Il Fornitore rispetterà le leggi applicabili e gli eventuali accordi collettivi in 
materia di orari di lavoro e ferie retribuite. Gli sforzi del Fornitore saranno tesi a garantire a 
tutti i dipendenti un equilibrio tra esigenze aziendali e personali. Il Fornitore rispetta le leggi 
applicabili e le Convenzioni ILO in materia di orario di lavoro e riposo settimanale. 
Più specificatamente, l'orario di lavoro deve essere conforme alle leggi nazionali e agli accordi 
collettivi di lavoro ed in ogni caso deve rispettare quanto indicato dalle norme 
internazionalmente riconosciute, quali le norme emanate dall'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro.  
Il lavoro straordinario deve essere volontario e deve essere garantito che tutti i lavoratori 
abbiano diritto ad almeno 1 giorno di riposo per ciascun periodo di sette giorni consecutivi. 

3.1.4 Condizioni di lavoro, divieto di lavoro forzato, coatto e obbligatorio. 
Il Fornitore si oppone al lavoro forzato, come definito dall’ILO e condanna l’uso di tutte le 
forme di lavoro forzato o obbligatorio, compreso il lavoro forzato in carcere, la servitù 
debitoria, il lavoro coatto, e forme moderne di schiavitù e qualsiasi forma di tratta di esseri 
umani presente nella nostra catena del valore. Il Fornitore si adopererà per garantire che 
tutti i dipendenti godano della libertà di movimento e non siano limitati da restrizioni fisiche, 
abusi, minacce e da altre pratiche quali il trattenimento di documenti d’identità e beni di 
valore; si adopererà anche affinché tutti i dipendenti abbiano il diritto di lavorare 
liberamente, siano a conoscenza delle condizioni di lavoro e siano regolarmente retribuiti. Il 
Fornitore adotterà le misure necessarie a identificare, prevenire e combattere il lavoro 
forzato di cui può essere causa, a cui può contribuire o a cui può essere legato nel quadro 
delle sue relazioni commerciali. 
Ogni lavoratore deve essere libero di accettare un impiego o di dimettersi liberamente e non 
deve essere presente nessuna forma di limitazione quale il ritiro dei documenti (documento 
d'identità, passaporto, permesso di lavoro, ecc.). 
I fornitori devono garantire che i dipendenti non siano tenuti a fare depositi o pagamenti a 
datori di lavoro o prestatori di lavoro per ottenere lavoro. 

3.1.5 Salario equo e reddito 
Il Fornitore riconosce a tutti i dipendenti una retribuzione equa e competitiva, in linea con le 
Convenzioni ILO applicabili, tenendo conto delle esigenze dei dipendenti e delle loro famiglie. 
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Gli accordi salariali vengono definiti sulla base di principi globali, con l’ausilio di strutture che 
riflettano le prassi e i valori di mercato locali e siano conformi ai requisiti aziendali e giuridici. 

La paga per i dipendenti deve essere equa per il lavoro svolto. Deve essere osservato il salario 
minimo stabilito nel paese in cui si opera o, qualora questo non esista o non sia sufficiente 
per soddisfare i bisogni di base, il fornitore si impegna a pagare i dipendenti in misura 
sufficiente a garantire uno standard di vita dignitoso sufficiente a soddisfare i bisogni di base 
dei dipendenti e delle loro famiglie. 

3.1.6 Diversità, inclusione e integrazione; divieto di discriminazione e molestie. 
Il Fornitore valorizza la diversità e l’inclusione e condanna qualsiasi forma di discriminazione 
e molestie, qualsiasi comportamento inappropriato o irrispettoso, come l’abuso fisico e 
verbale e le molestie sessuali sul posto di lavoro o in occasione di eventi lavorativi.  

Il Fornitore si adopererà per adottare misure proattive per promuovere le pari opportunità 
di tutti i dipendenti, ivi compresi i lavoratori a tempo determinato e interinali, i lavoratori 
stagionali e i lavoratori che operano in un Paese diverso dal proprio Paese di origine o 
nazionalità. Il Fornitore si atterrà alle Convenzioni ILO in materia di discriminazione e 
migrazione per motivi di lavoro. I Fornitori adotteranno le misure e i provvedimenti necessari 
a identificare, prevenire e ridurre le discriminazioni di cui possono essere causa, a cui 
possono contribuire o a cui possono essere legati nel quadro delle loro relazioni commerciali. 

I dipendenti devono essere trattati in modo equo e imparziale basandosi solo sulle loro 
capacità e sulle qualifiche individuali. Non devono essere attuate forme di discriminazioni 
riconducibili ad esempio a razza, nazionalità di origine, sesso, età, caratteristiche fisiche, 
origine sociale, disabilità, appartenenza ad un sindacato, religione, stato civile, stato di 
gravidanza, orientamento sessuale, identità di genere.  
L’ambiente di lavoro deve essere improntato all’integrazione e al sostegno e non deve essere 
attuata nessuna forma di molestia. 

3.1.7 Libertà di associazione e contrattazione collettiva 
Il Fornitore riconosce il diritto dei propri dipendenti di formare e aderire a un sindacato di 
propria scelta e il diritto alla contrattazione collettiva senza timore di intimidazioni o 
rappresaglie. Il Fornitore adotterà le misure e i provvedimenti necessari a identificare, 
prevenire e contrastare comportamenti discriminatori nel quadro di candidature, decisioni 
in materia di formazione, premi, avanzamento di carriera, licenziamenti o trasferimenti legati 
a organizzazione, iscrizione e attività sindacali. Il Fornitore si attiene alle Convenzioni ILO su 
libertà di associazione, contrattazione collettiva e rappresentanza dei lavoratori. 

Si incoraggia lo sviluppo di un dialogo sociale costruttivo e significativo del Fornitore con i 
rappresentanti dei lavoratori. 

3.1.8 Salute e sicurezza 
Il Fornitore riconosce ai dipendenti un ruolo fondamentale a livello aziendale. In conformità 
con la Convenzione ILO sulla salute e la sicurezza, il Fornitore si adopererà in modo 
continuativo nell’adottare le misure e i provvedimenti necessari a fornire e mantenere un 
ambiente di lavoro sicuro e sano per tutti i dipendenti, gestendo i rischi identificati, attuando 
misure preventive, valutando l’efficacia di tali misure e cercando il miglioramento continuo. 
Il Fornitore rispetta le leggi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro e si adopererà 
a sviluppare una appropriata cultura in materia di salute e sicurezza in azienda. 
Il Fornitore deve identificare e valutare regolarmente i rischi per la salute e la sicurezza e, 
quando possibile, eliminarli, adottando misure efficaci per prevenire potenziali incidenti e 
lesioni e fornendo, se necessario, adeguati dispositivi di protezione individuale. 
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Oltre a quanto sopra ennunciato, il Fornitore è tenuto all’osservanza e all’adeguamento a quanto previsto 
nella “Human Rights Policy” e nella “Data Privacy Policy” del Gruppo Zignago Vetro. 
 

 

3.2 Rispetto della Protezione dell’ambiente e sostenibilità ambientale. 
Ovvero: 

 

3.2.1 Gestione ambientale 
Il Fornitore riconosce che la protezione dell’ambiente è essenziale per la tutela e il rispetto 
dei diritti umani e pertanto si adopererà per proteggere l’ecosistema. 

In particolare, i Fornitori devono avere sistemi per garantire che la gestione dei rifiuti, delle 
emissioni atmosferiche e delle acque reflue avvengano in modo sicuro, adottando anche 
sistemi per la prevenzione e il contenimento di fuoriuscite accidentali nell'ambiente. 
Il Gruppo Zignago Vetro incoraggia pertanto i propri fornitori a: 

 attuare un sistema di gestione ambientale; 

 ottimizzare il proprio consumo di risorse naturali, comprese l'energia e l’acqua, 
preferendo il ricorso alle risorse rinnovabili; 

 minimizzare l’impatto sull’ambiente attraverso la riduzione dell'inquinamento 
atmosferico, idrico e del suolo, delle emissioni di gas a effetto serra e della produzione di 
rifiuti; 

 migliorare la performance ambientale lungo l'intero ciclo di vita dei prodotti; 

 attuare misure per la conservazione della biodiversità. 
 

3.2.2 Divieto di deforestazione e di sviluppo di torba  
Il Fornitore adotterà le misure necessarie a garantire che le sue azioni non abbiano un 
impatto negativo su foreste, torbiere e altri territori protetti di qualsiasi sorta. Inoltre, il 
Fornitore non dovrà espandere la propria attività verso foreste a elevato stock di carbonio, 
verso aree a elevato valore di conservazione (High Conservation Value: HCV): Habitat naturali 
in cui i valori biologici, ecologici, sociali o culturali sono di eccezionale importanza a livello 
nazionale, regionale o globale o di importanza critica a livello locale) o verso aree protette.  
All’avvio di nuove attività o nell’espandere quelle esistenti, il Fornitore otterrà tutte le 
autorizzazioni e i permessi previsti per legge. Il Fornitore conserverà i documenti giustificativi 
relativi alla cronologia dell’uso del suolo e a fornirli su richiesta.  
 

3.2.3 Biodiversità  
Il Fornitore adotterà le misure necessarie a garantire che la biodiversità sia preservata in tutte 
le sue attività e nell’intera catena di approvvigionamento. All’avvio di nuove attività o 
nell’espandere quelle esistenti, il Fornitore si adopererà per adottare le misure necessarie a 
proteggere le aree a elevato valore di conservazione e a promuovere la biodiversità. Il 
Fornitore conserverà i documenti giustificativi relativi alla cronologia dell’uso del suolo e a 
fornirli su richiesta.  

 

3.2.4 Qualità dell’aria e impronta ecologica 
Il Fornitore adotterà, per quanto possibile, le misure necessarie a ridurre al minimo le 
emissioni e l’impatto sulla qualità dell’aria, e metterà in atto pratiche per monitorare e 
ridurre la propria impronta ecologica fornendo evidenze della stessa, laddove richiesto. 
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3.2.5 Conservazione e gestione delle risorse idriche 
Il Fornitore adotterà, per quanto possibile, le misure necessarie a ridurre al minimo l’impatto 
sulle risorse idriche, riducendone il consumo, garantendo il mantenimento o il miglioramento 
della qualità delle falde acquifere e promuovendo la conservazione delle risorse idriche. Il 
Fornitore adotterà le misure necessarie a fornire evidenze relative alla propria impronta 
idrica, laddove richiesto. 

 

3.2.6 Gestione dei rifiuti 
Il Fornitore adotterà le misure necessarie per ridurre al minimo la produzione di rifiuti e il 
consumo di risorse naturali. Il Fornitore adotterà buone prassi di gestione dei rifiuti, 
riducendo la propria impronta e promuovendo l’economia circolare.  

 

3.2.7 Gestione dei prodotti chimici 
Il Fornitore non utilizzerà sostanze chimiche considerate dannose per l’ambiente e/o per le 
persone. I Fornitori che acquistano prodotti agricoli praticano e promuovono un uso limitato 
di prodotti chimici e fertilizzanti nella catena di approvvigionamento e nei confronti degli 
agricoltori. Il Fornitore definirà e adotterà procedure per la gestione delle sostanze chimiche 
lungo tutta la catena di approvvigionamento. Il Fornitore esibirà i documenti giustificativi 
relativi alla gestione e all’utilizzo dei prodotti chimici, laddove richiesto.  

 

3.2.8 Efficienza energetica  
Il Fornitore adotterà le misure necessarie a ridurre al minimo il consumo di energia e 
definisce strategie di risparmio energetico (quali ad esempio l’uso di fonti e combustibili 
rinnovabili, attività logistiche a basso consumo di carburante).  

 

3.2.9 Imballaggi sostenibili  
Il Fornitore adotterà le misure necessarie a ridurre al minimo l’impatto ambientale degli 
imballaggi. I Fornitori applicheranno costantemente i principi della progettazione 
ecocompatibile: rimozione degli imballaggi non necessari, scelta di materiali riciclati ogni qual 
volta che ciò sia possibile, riduzione della quantità di materiali - in particolare se provenienti 
da fonti non rinnovabili - e incentivazione del riutilizzo o riciclaggio degli imballaggi. 

 
Inoltre il Fornitore dovrà specificatamente attenersi al rispetto e adeguamento a quanto previsto nella 
“Green Procurement Policy” del Gruppo Zignago Vetro. 

   

3.3 Altre Regole di Condotta dei Fornitori. Ovvero: 
 

3.3.1 Minerali provenienti da aree di conflitto 
I fornitori devono garantire che i prodotti forniti al Gruppo Zignago Vetro non contengano 
materiali provenienti da aree di conflitto i cui proventi servano a finanziare in maniera diretta 
o indiretta o vadano a beneficio di gruppi armati. 

3.3.2 Integrità e Anticorruzione 
I fornitori non devono praticare, né tollerare alcun tipo di corruzione, estorsione, traffico di 
influenze o appropriazione indebita. I fornitori si impegnano a non offrire tangenti o altri 
incentivi illegali ai propri partner d’affari e a non accettarne. I fornitori sono tenuti a non 
offrire ai dipendenti del Gruppo Zignago Vetro omaggi o altri benefit personali, a meno che 
il regalo non abbia un valore irrilevante, che siano diretta conseguenza del loro rapporto con 
i fornitori. 
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3.3.3 Pratiche commerciali leali e tutela delle informazioni 
I fornitori sono tenuti a condurre le proprie attività in linea con i principi della concorrenza 
leale e nel rispetto di tutte le leggi antitrust applicabili. 
I fornitori devono inoltre eseguire in modo trasparente tutti i rapporti commerciali; 
mantenere i registri contabili secondo la normativa locale; non attuare o permettere forme 
di riciclaggio di denaro; trattare tutte le informazioni tecniche, finanziarie e commerciali 
relative al Gruppo Zignago Vetro e ai suoi partner commerciali come riservate; non utilizzare, 
in modo improprio, le informazioni riservate e privilegiate che possiedono riguardo al Gruppo 
Zignago Vetro. 

 

3.3.4 Tracciabilità e gestione dei dati  
Il Fornitore coinvolgerà attivamente la propria catena di approvvigionamento al fine di 
aumentarne la trasparenza e la tracciabilità. Il Fornitore traccerà la provenienza delle sue 
merci, conserverà i documenti fondamentali e riporterà e gestirà le informazioni secondo la 
base dati concordata.  

 

3.3.5 Sistemi di gestione  
Il Fornitore adotterà le misure necessarie a disporre di idonei sistemi di gestione, ivi compresi 
obiettivi, politiche e procedure. I Fornitori offriranno formazione a operai e/o impiegati, 
assicurandosi che tutti i punti del presente Codice di Condotta dei Fornitori vi siano inclusi e 
discussi in modo coerente. Il Fornitore fornirà evidenze che dimostrino l’attuazione di 
ciascuno dei punti chiave, laddove richiesto. 

 
Inoltre il Fornitore dovrà specificatamente attenersi al rispetto e adeguamento a quanto previsto nella 
“Conflict Mineral Policy”, nella “Supplier Diversity Policy” e nella “ESG Policy” del Gruppo Zignago Vetro. 

4. Accettazione del codice 

Ad ogni Fornitore è richiesta l’accettazione del presente Codice. 
Il firmatario dell’Accettazione del presente Codice di Condotta per i fornitori, per conto del Fornitore, 
riconosce di comprendere e di rispettare tutte le leggi applicabili e quanto riportato nel presente documento. 
I fornitori sono tenuti ad adottare tutte le misure correttive necessarie per porre rimedio tempestivamente 
a qualsiasi inosservanza. 

5. Verifica applicazione e segnalazioni 

Il Gruppo Zignago Vetro si riserva il diritto di accertare, con o senza preavviso, il rispetto del presente Codice 
di Condotta da parte dei Fornitori tramite il proprio personale o organizzazioni da essa incaricate. Questi 
controlli possono includere l’ispezione delle strutture del Fornitore e/o interviste con i loro lavoratori; a tal 
fine Il Gruppo Zignago Vetro richiede la collaborazione dei suoi Fornitori durante queste attività di auditing. 

6. Governance 

All’interno del Gruppo Zignago Vetro la responsabilità per la verifica e la diffusione dei principi contenuti nel 
presente Codice di Condotta è attribuita è attribuita ai membri dei Comitati Esecutivi delle società di Gruppo, 
e a cascata a tutti i dirigenti e ai responsabili di ogni funzione aziendale, con particolare enfasi alla funzione 
Acquisti. 
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7. Revisione 

Il presente documento è soggetto ad un meccanismo di revisione che ne prevede l’aggiornamento ad ogni 
variazione rilevante dei contenuti e comunque con frequenza almeno biennale. La responsabilità della 
revisione è in capo al Comitato ESG del Gruppo Zignago Vetro, composto da alcuni dei più importanti dirigenti 
del Gruppo, per la maggior parte componenti del Comitato Esecutivo Interno, in modo tale da garantire che 
tutte le principali funzioni aziendali siano rappresentate nella gestione delle tematiche ESG. 

 


